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Nessuna volontà politica rinnovatrice di fronte ai gravi problemi del Paese 
V _ _ _ _ ^ • • • 

Un faticoso compromesso conclude 
il vertice tra i 4 partiti di governo 

La dichiarazione finale letta da Rumor - Non sono stati resi noti i termini concreti dell'accordo - Vi sarebbe una qualche apertura del credito 
ma la stretta fiscale graverebbe essenzialmente sui lavoratori e sulle masse più povere -Assente ogni accenno riformatore e ogni impegno 
di risanamento della vita pubblica - Riunione della segreteria CGIL, CISL e UIL - Le assemblee dei lavoratori reclamano scelte innovatrici 

Al di sotto 

dei problemi 

A NCORA una volta, un fati-
•"• coso compromesso — che 
appare del tutto simile ai 
molti che l'hanno preceduto 
— ha concluso gli incontri 
fra i quattro partiti per rin
novare l'intesa di governo. Il 
segretario della DC, cosi co-
me aveva fatto tre mesi fa, 
si è sommamente compia
ciuto, nello stile che gli è 
proprio, perchè sono stati 
impiegati solo dieci giorni. 
In realtà, il governo prece
dente ha vivacchiato in qual
che modo in attesa del refe
rendum, prima, e delle ele
zioni sarde, poi: e, per questo 
governo, già si annuncia una 
« verifica » (solo apparente
mente tecnica) a settembre. 
Più che di rapide conclu
sioni si dovrebbe parlare di 
molto tempo perduto. 

Ma, a parte questo, la di
chiarazione finale letta dal-
l'on. Rumor è indicativa di 
un preoccupante vuoto di 
ogni volontà politica rinno
vatrice. Si fa riferimento al
la « piattaforma politica » 
enunciata quando questo go
verno fu installato la prima 
Tolta: come se, nel mezzo, 
nulla fosse accaduto. Ma le 
dichiarazioni già allora era
no indicative dell'assenza di 
ogni respiro e di ogni pro
getto non diremo audace, ma 
anche soltanto adeguato al
la gravità dei problemi del 
paese. Per molti sarà per
fino difficile ricordare quel
l'esposizione: perchè non vi 
era un proposito che emer
gesse, né vi era una affer
mazione di volontà minima
mente riformatrice. Eira l'in
ventario di cose dette, ri
dette e risapute; afferma
zioni generiche che già si 
sapevano vuote di contenuto. 

Un tale riferimento ha, dun
que, del paradossale: come ac
cadrebbe per chi invitasse a 
conoscere la storia sulle pa
gine di un diario rimasto bian
co. La frase, che dovrebbe es
sere carica di significati, è 
quella che si riferisce alla 
convergenza trovata «sulla li
nea di politica economica che 
coordina e integra la mano
vra fiscale e quella del credi
to per il contenimento e la 
qualificazione della doman
da e per il finanziamento de
gli investimenti produttivi e 
sociali». Questa frase, in so
stanza, serve a dire che è sta
to raggiunto un qualche ac
cordo per allentare la stretta 
creditizia nel momento stes
so in cui si dà un giro di vite 
fiscale. 

Correttezza vuole che ci si 
pronunci non appena si saprà 
qualcosa di certo sui termini 
concreti. Per ora si sente par
lare di una tale indiscrimina
ta pressione fiscale da far ri
tenere che una volta di più 
si sia deciso di scaricare es
senzialmente sulle grandi 
masse lavoratrici, sulla parte 
più povera della popolazione 
e sul ceto medio produttore il 
peso della grave crisi econo
mica. 

Non vi è il benché minimo 
cenno ad un'azione riforma
trice: eppure, come si sa, al
cune di quelle riforme di cui 
sentiamo parlare da anni do
vrebbero essere concepite per 
liberare risorse, per trovare 
fondi tagliando sullo spreco 
e sul parassitismo, portando 
ordine dov'è clientelismo, con
fusione e pasticcio (basti pen
sare allo scandalo della ge
stione mutualistica). 

n peggio è, però, per stare 
•Ha dichiarazione conclusiva, 
che sul risanamento della vi
ta pubblica, inquinata fino al 
punto che si conosce, pudica
mente si tace del tutto; e 
che, per quanto riguarda 
l'azione antifascista, si rima
ne a termini di vaghezza to
talmente inaccettabile. 

Come si conviene ad una 
forza seria e responsabile non 
ci fermeremo, naturalmente, 
» questo pur già tanto indica
tivo preambolo enunciato da 
Rumor: scenderemo, come sa
rà necessario, ad esaminare 
ciascuna delle misure che 
vengono, per ora, solo vaga
mente preannunciate. Sentia
mo, però, sin da ora che, pur
troppo, si è rimasti assai lon
tani dalla capacità di affron
tare i problemi gravi del 
Paese con animo aperto alle 
Indicazioni venute prima dal 
referendum e poi dalle ele
zioni sarde. Sentiamo che più 
che mai vi sarà bisogno di 
tutto l'impegno della nostra 
tenace opposizione, per cer
care di evitare almeno i dan
ni maggiori che al Paese pos-
•ono venire da una linea tan
to al di sotto delle necessità 
• dei problemi di oggi. 

NASCE LA CITTADELLA DEL FESTIVAL A BARI S t t t S S 
fieli* ultime fasi dell'allestimento del Festival d'apertura dell a campagna par la stampa comunista che comincia sabato a 
Bari con-una grande manifestazione . antifascista • antimperialista. La Pineta S.. Francesco, dova s^rga Jl villaggio, è, 
tutta un cantiere. Nella foto: •• uno dei grandi pannelli — f rutto del lavoro di un folto collettivo di pittori • pugliesi - a 
lucani — che animano l'entrata del villaggio - A PAGINA 2 

Rivelazione di un giornalista che collaborò coi servizi segreti 

Nuova clamorosa conferma che il SID 
era a conoscenza dei piani eversivi 
Il giornalista Giorgio Zicari nell'intervista a un settimanale: « Avevo informato dei piani di Fuma
galli » - Il fascista Giannettini, coinvolto nella strage di Milano, ammette d'essere stato per lunghi 
anni un agente segreto - Dichiarazione di Andreotti che domani verrà ascoltato dal giudice D'Ambrosio 

Sugli omicidi 
nella sede MSI 

puntuale 
la provocazione 

Puntuale anche a Padova, dopo l'uccisione di due persone nella 
sede della Federazione missina, la provocazione: le «Brigate 
rosse » hanno fatto trovare due messaggi nei quali si attribui
scono il duplice omicidio. La cosa è di eccezionale gravità poiché 
rivela con quale fredda tenacia e perseveranza si porti avanti 
la strategia della tensione. A PAGINA 5 

Il marchio 
inconfondibile 

Nuove pesanti conferme delle responsabilità del SID per le trama nera vengono riaffer
mate in una serie di servizi pubblicati sul settimanale e L'Espresso ». I servizi segreti sape
vano da anni e le attività eversive potevano quindi essere troncate sul nascere: qutsto 
quanto risulta da due interviste raccolte, una rilasciata dall'ormai noto Guido Giannettini, 
l'informatore del SID coinvolto nella strage di piazza Fontana e per questo latitante, l'altra 
da un giornalista del e Corriere della Sera », Giorgio Zicari. Quest'ultimo per la prima volta 

— rivela d'essere stato, per un 
certo periodo, nel 1970, un 
agente del servizio di Stato 
e di avere raccolto Impor
tantissimi elementi sui pia
ni di Ozilo Fumagalli, del 
MAR. Egli conferma di aver 
informato il SID di quel che 
l'organizzazione eversiva del 
Fumagalli stava tramando e 
di aver fornito agli stessi 
agenti del SID la possibilità 
di catturare l'uomo solo que
st'anno arrestato per il traf
fico di esplosivi nel Brescia
no. n fascista Giannettini, 
dal canto suo, conferma di 
aver svolto ininterrottamen
te dal *67 al "73 attività di 
informatore pagato al servi
zio del SID e in un rappor
to al generale Manetti capo 
dell'ufficio «T>» (Difesa), e-
lenca i compiti da lui svolti 
in questo senso. 

Nello stesso numero del
l'* Espresso», in un artico
lo, si esprimono pesanti giu
dizi sulla passata conduzio
ne del SID da parte del
l'ammiraglio Henke divenuto 
capo di stato maggiore. In 
proposito il ministro della 
Difesa Andreotti ha rilascia
to alle agenzie di stampa 
una dichiarazione nella qua
le «ribadita la convinzione 
sull'utilità della ricerca di 
una funzionalità sempre più 
adeguata dell'apparato stata
le anche nei settori della si
curezza si esprime il più vi
vo rammarico per alcuni 
scritti di critica fantasiosa 
e ad effetto che non aiuta
no certamente per il compi
to che gli organi dello Stato 
debbono assolvere» Andreot
ti ha anche detto che non 
mancherà occasione presto 
per fornire alla commissione 
della Difesa in Parlamento 
un'ampia informativa «sulla 
materia dei servizi segreti». 
Domani intanto il ministro An
dreotti sarà ascoltato a Ro
ma dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio che svolge la sua 
istruttoria contro Preda e 
Ventura per 1* strage di 
piazza Fontana. 

Abbiamo denunciato subito 
il fatto che l'oscuro duplice 
omicidio di Padova era ed è 
episodio che s'inquadra sen
z'ombra di dubbio nel clima 
di tensione e di losche mano
vre che rappresentano una 
continua minaccia e un peri
colo per la vita democratica e 
della città veneta e dell'in
tero paese. 

I messaggi fatti pervenire 
l'altra notte alla stampa e 
firmati «Brigate rosse* non 
fanno che rilanciare e com
provare la nostra denuncia 
e il nostro convincimento. In 
essi si contrabbanda con 
ignobile speculazione e con 
provocatoria improntitudine 
l'assassinio come risposta « ri
voluzionaria» alla strage di 
Brescia e alla barbarie fa
scista. Non stiamo qui a ri
petere che tutto questo non 
ha niente di neppure lonta
namente « rosso ».- le risposte 
del movimento operaio e dei 
lavoratori sono quelle che so
no già state date e che ven
gono date nella azione uni
taria di massa. Non stiamo 
qui a ripetere come anche 
questi messaggi delle sedicen
ti «Brigate rosse» hanno la 
medesima logica nazifascista: 

non solo per U tentativo — 
del tutto impossibile — di 
confondere, in qualche modo, 
le piste, ma per l'idea stessa 
della vendetta, della faida, 
dell'assassinio che è idea, ap
punto, che ha origine nel ba
gaglio infame delle dottrine 
naziste. 

La nostra richiesta è una 
sola, sempre la stessa: il go
verno, tutti gli organi costi
tuzionali dello Stato si impe
gnino quindi ad andare fino 
in fondo nell'individuare e 
nel colpire tutti i centri della 
provocazione, facendo luce 
completa sulle loro azioni, ar
restando gli esecutori e i 
mandanti, combattendo ogni 
tolleranza e ogni connivenza, 
perché sia spazzata via questa 
lebbra insopportabile che ap
pesta la vita italiana e che 
tenta invano di intralciare un 
cammino sicuro e chiaro di 
civile progresso. «Ordine ne
ro*, «SAM», «Rosa dei ven
ti», «Mar* o « Brigate rosse »: 
tutte queste e altre sigle han
no U medesimo contenuto ed 
è tutta roba da spazzare via. 
Ed è una indecenza che go
verni e apparati a ciò prepo
sti non abbiano saputo e non 
sappiano provvedere. 

E' morto 
nell'URSS il 
maresciallo 

Zhukov 

A PAGINA • 

Il maresciallo Gheorghij 
Zhukov, eroe dell'Unione So
vietica, è morto martedì alla 
età di 78 anni. 

Nel necrologio firmato da 
Breznev, Kossighin, Podgorni 
e dagli altri dirigenti e con
dottieri militari sovietici, e 
pubblicato ieri a Mosca, si 
afferma: «Il popolo sovieti
co e le sue forze armate han
no subito una dura perdita. 
Ci ha lasciati l'eminente stra
tega, il glorioso eroe della 
grande guerra patriottica ma
resciallo Gheorghij Zhukov, 
tutta la vita del quale costi
tuisce un luminoso esempio 
di dedizione totale al partito 
comunista, alla patria sociali
sta, alla causa del rafforza
mento delle sue capacità di
fensive». 

Zhukov avrà funerali di Sta
to e sarà sepolto sulla piazza 
Rossa, presso le mura del 
Cremlino. - • 
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Il « vertice » quadripartito 
si è concluso nella tarda sera
ta di ieri a Villa Madama 
con un faticoso compromesso, 
che è stato riassunto dall'on. 
Rumor in una generica dichia
razione. L'intesa, della quale 
non si conoscono ancora tutti 
i contenuti, assicura al gover
no la possibilità di uscire dal
la orisi aperta improvvisa
mente dieci giorni fa per i 
contrasti esistenti nella mag
gioranza sulla politica econo
mica, e interrotta dalla deci
sione del Presidente Leone di 
respingere le dimissioni del 
gabinetto. Per rientrare nella 
pienezza dei suoi poteri, tut
tavia, il governo dovrà pre
sentarsi in Parlamento, per 
chiedere un nuovo voto di fi
ducia: è previsto infatti per 
martedì prossimo alla Came
ra l'inizio di un dibattito poli
tico generale, che sarà intro
dotto dal presidente del Con
siglio. Dopo avere ottenuto il 
nuovo voto di fiducia, il go
verno si incontrerà con i sin
dacati. dando luogo a quel con
fronto sui problemi di politi
ca economica con CGIL-CISL-
UIL ohe venne prima rinviato 
per i dissensi ned governo, e 
poi impedito dalla apertura 
della crisi. 

Sulla base di quali posizioni 
il governo chiederà il voto del 
Parlamento? La dichiarazione 
rilasciata dal presidente del 
Consiglio, stanotte, pocb - pri
ma delle 24, fornisce solo qual
che indicazione generale. In 
essa sono assenti gli impegni 
necessari sia per quanto ri
guarda le riforme, sia per 
quanto riguarda il risanamen
to della vita pubblica e l'esi
genza di una vigorosa lotta 
all'eversione fascista (a que
st'ultimo proposito compare 
soltanto un cenno vaghissimo). 
Si è a conoscenza, d'altra par
te. che per la politica econo
mica il compromesso quadri
partito prevede il varo di una 
serie pesantissima di aggravi 
fiscali, che il ministro del Bi
lancio Giolitti ha valutato in
torno ai tremila miliardi an
nui, ma che un dirigente de, 
l'on. Donat Cattin, dichiara 
di poter calcolare a 4000-4500 
miliardi. Insieme al giro di 
vite degli aumenti delle tasse 
e delle tariffe pubbliche, do
vrebbe entrare in funzione un 
meccanismo di graduale ria
pertura del credito. 

Al termine del «vertice», 
l'on. Rumor ha dichiarato che 
i quattro partiti avevano ac
certato la « comune volontà* 
di affrontare la situazione 
economica € sulla base di 
convergenti valutazioni e di 
adottare le necessarie conse
guenti iniziative*. DC. PSI, 
PSDI e PRI dichiarano quin
di di aver realizzato «l'accor-
do auspicato dal presidente 
della Repubblica su una linea 
di politica economica che 
coordina e integra la mano
vra fiscale e quella del credi
to per il contenimento e la 
qualificazione della domanda 
e per il finanziamento degli 
investimenti produttivi e so
ciali*. Riguardo al quadro 
politico, il testo quadripartito 
si richiama alle dichiarazioni 
rese in Parlamento da Rumor 
all'atto della nascista del go
verno. e con particolare ri
guardo — si afferma — alla 
peculiare fisionomia politica 
della maggioranza quale base 
per lo svolgimento del suo 
programma*; e ripete inol
tre la «più ampia disponibi
lità* a un «confronto con le 
forze politiche, sociali, sinda
cali, impreditoriali ». Infine,' 
si paria di una «convergente 
azione* di ciuffi gli organi 
dello Stato a difesa e conso
lidamento delle istituzioni de
mocratiche e repubblicane e 
dell'ordine pubblico, contro la 
violenza e in particolare 
l'eversione fascista, condizio
ne irrinunciabile per la libera 
convivenza civile*. 

Sono state molto sommarie 
anche le dichiarazioni dei 
partecipanti al «vertice». Lo 
on. De Martino ha detto: 
« Abbiamo avuto una conclu
sione positiva e ci sembra 
che le richieste fondamentali 
del PSI siano state accolte, 
tanto in tema di politica eco
nomica, quanto in tema di un 
rinnovato impegno di lotta 
antifascista*. H sen. Fanfa
ra, a nome della DC, si è li
mitato a esprimere un «sin
cero e vivo rallegramento* 
a Rumor e a Colombo per 
I' « efficace opera «volta ». 

« Anche questa volta — ha 
voluto aggiungere — in die
ci giorni si è superata la cri
si*. La Malfa ha espresso il 
suo « compiacimento » per lo 
accordo. 

H ministro Giolitti ha pre
cisato che ora si tratta di de
finire le dimensioni della ma
novra tariffaria e di quella 
fiscale: i 3 mila miliardi che 
secondo il ministro saranno 
rastrellati, dovranno essere 
reperiti parte con l'aumento 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

*—*-

Stentato 
pareggio (1-1) 
azzurro con 
l'Argentina 

Nella partita di ieri sera a Stoccarda con l'Argentina la 
nazionale azzurra ha dovuto accontentarsi di un faticoso e 
striminzito pareggio: passati in svantaggio su goal di House-
mann gli italiani hanno pareggiato su autogoal di Perfumo, 
e poi sono stati costretti sino alla fine a difendersi con le 
unghie ed i denti. Ora mentre la Polonia (che ha travolto 
Haiti: 7-0) è già qualificata per il secondo turno, l'Italia 
rischia di essere eliminata: deve pareggiare ad ogni costo 
domenica con i polacchi per passare il turno. Nella telefoto: 
Benetti che aveva intercettato col petto si vede deviare II 
pallone In rete da Perfumo. A PAG. 11 - 12 • 13 

Nel 73 un'emorragia 
di 970 miliardi 

trafugati all'estero 
La bilancia valutaria economica elaborata 
dalla Banca d'Italia pone in evidenza che 
il movimento dei capitali, al netto degli 
investimenti esteri in Italia, presenta un 
disavanzo di 979 miliardi di lire. A questo 
vanno aggiunte le esportazioni di capitali 
nascoste con la sovrafatturazione delle 
importazioni. Questa è una delle cause 
di fondo del disavanzo globale con l'estero 
e, al tempo stesso, della stretta creditizia 
in Italia. Nonostante questa emorragia di 
risorse nei primi quattro mesi del 1974, 
informa l'Istituto di statistica, la produ
zione industriale è aumentata del 14,9%. 

L'aumento più alto è nelle industrie mec
caniche (compresi autoveicoli), del 23,2%, 
e dell'industria chimica e tessile (16%) 
mentre il settore alimentare è all'ultimo 
posto. Per l'agricoltura si annuncia l'au
mento del 5-6% per il raccolto di grano 
mentre sono in difficoltà gli allevamenti 
e le colture industriali (bietola da zuc
chero). L'aumento della produzione, con 
i suoi squilibri, avviene in una situazione 
di prezzi crescenti: l'ISTAT informa che 
nel 1973 gli italiani hanno speso negli 
alimenti 21 mila miliardi di lire, pari al 
37.6% di tutto il reddito. A PAG. • 

Compromesso 
a Ottawa ai 
danni degli 

europei 
I quindici ministri degli esteri dei paesi 
membri della NATO hanno siglato ieri 
sera a Ottawa una dichiarazione sulle 
relazioni atlantiche che segna un cedi
mento degli europei e ribadisce il ruolo 
egemonico degli USA in seno all'al
leanza. I 14 punti della dichiarazione 
ricalcano in pratica gli stessi principi 
che hanno guidato l'alleanza negli ul
timi 23 anni e non tengono in pratica 
conto della identità e degli interessi 
autonomi degli alleati europei che era
no emersi nelle polemiche e nei con
trasti che aveva suscitato la condotta 
degli USA nella guerra mediorientale e 
nella conferenza energetica di Wa
shington. . A PAGINA 14 

Nuovo attacco 
israeliano 

sul Libano 
meridionale 

Per il secondo giorno consecutivo, la 
aviazione israeliana ha attaccato dura
mente ieri mattina alcuni villaggi nel 
Libano meridionale. AU'ONU, il dele
gato di Tel Aviv ha ancora una volta 
teorizzato il «diritto di rappresaglia» 
per il suo governo, mentre l'egiziano 
Fahmy ha ammonito che queste aggres
sioni minano le prospettive di pace in 
Medio Oriente. Intanto nell'ambito delle 
polemiche sulle future forniture ato
miche americane all'Egitto, ieri si è 
avuto un violento dibattito al parla
mento di Tel Aviv, al termine del quale 
il governo Rabin ha ottenuto la fiducia. 

A PAGINA 14 

(tffil 
cominciamo 

NOI siamo alieni dall'at-
tribuirci meriti che 

non ci spettano, e riluttia
mo persino a farci ricono
scere quelli, rarissimi, che 
potremmo vantare, ma non 
vorrete contraddirci se vi 
ricordiamo che siamo sta
ti noi i primi, o tra i pri
mi, a sostenere che un 
cambio di uomini nella DC 
non è meno essenziale che 
un cambio di politica. I 
due mutamenti, anzi, si 
presuppongono e si condi
zionano. e poiché abbiamo 
letto l'altro ieri su un gior
nale che il ministro del 
Tesoro Colombo è stato al 
governo sedici volte, e al 
Tesoro, appunto, non me
no di quindici anni, noi 
cominceremmo a cambiare 
lui, perché per effetto di 
questa ostinata permanen
za, tutti possono ormai ve
dere che al Tesoro c'è sem
pre lo stesso ministro, ma 
è il Tesoro che non c'è più. 

In Italia non manca mai 
un governante del quale si 
dice che all'estero ci invi
diano molto e che vorreb

bero a tutti t costi averlo 
loro. Vi ricorderete che già 
successe con Mussolini, il 
quale peraltro stette qui 
vent'anni e non fu mai og
getto di un benché mini
mo tentativo di rapimento. 
Adesso è la volta di Emilio 
Colombo: dicono che al
l'estero è grandemente ap
prezzato e che tutti lo vor
rebbero. Noi l'altra sera ci 
siamo trovati a cena in un 
gruppo di personalità, tra 
le quali spiccava un signo
re del quale ci è stato det
to che è un grande ban
chiere inglese. Doveva ef
fettivamente esserlo: si ca
piva dalla cravatta a pal
lini e da un anello d'oro 
che portava al mignolo del
la mano destra. Così usa 
negli alti gradi alla Citu. 
Dopo cena gli abbiamo par
lato di Colombo e lui ha 
detto sorridendo: « Oh, ve-
ry, very clever», molto 
bravo, ingegnoso, abile. Al
lora noi, incoraggiati, gli 
abbiamo fatto capire che 
se i suoi connazionali vo
levano, glielo avremmo po

tuto dare a nolo per qual
che anno, porto franco. 
Sul prezzo ci saremmo sem
pre messi d'accordo. TI 
grande banchiere ha se
guitato a sorridere senza 
dire né sì né no, ma U 
giorno dopo, avendolo rin
contrato a Brera, ha fatto 
finta di non riconoscerci. 

Eppure bisogna che alla 
DC si decidano. Ci voglio
no uomini nuovi. Prima di 
nominare un ministro lo 
si sottoponga a un inter
rogatorio: « Anni? » « Tren
totto». «Ha un fratello 
minore? » «Sì. Un ragazzo 
di diciassette anni». «Man
di lui. Lo facciamo mini
stro dell'Interno*. «E lei, 
come si chiama? » « Mar
telli». «Sua nonna pater
na come si chiama? » « Za-
nobini ». « Bene. E la non
na materna? » « Garessi, 
ma ha sposato in seconde 
nozze un Gava». «Infido. 
Avanti un altro». Se non 
si comincia a fare sul se
rio, signori, qui non se ne 
esce più, 

vN 


